PROPOSTA DI LEGGE: “Tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recupero energetico dei rifiuti solidi (c.d. ecotassa): destinazione straordinaria in favore dei Comuni”
RELAZIONE

L’art. 34 della Legge 28.12.2015 n. 221 (“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali”), è intervenuto sul regime del “tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recupero energetico dei rifiuti solidi” (c.d. ecotassa), modificando i commi 24 e seguenti dell’art. 3 della Legge 28.12.1995 n. 549, e quindi la destinazione del gettito derivante dal tributo.

La disciplina previgente, dettata dal comma 27 dell’art. 3 della L. 549/1995, stabiliva che il tributo era dovuto alle regioni, con la seguente modulazione:

a) il 10% destinato alle province;

b) il 20%, al netto della quota destinata alle province, destinato ad un fondo regionale istituito con finalità ambientali.

Le predette modifiche normative, ed in particolare quella subita dall’art. 3 comma 27 della L. 549/1995, hanno soppresso la riserva quantitativa del 10% in favore delle province, destinando l’intero gettito del tributo, e non più il 20%, al fondo regionale istituito con finalità ambientali.

Ciò detto, con la presente iniziativa legislativa si propone di destinare una parte della maggiore provvista del fondo regionale ai comuni che presentino un adeguato progetto finalizzato a favorire la minore produzione di rifiuti, ovvero le attività di recupero di materie prime e di energia, con priorità per quelli che realizzano sistemi di smaltimento alternativi alle discariche, nonché a realizzare la bonifica dei suoli inquinati, ivi comprese le aree industriali dismesse, e che stiano sostenendo maggiori costi per assicurare la chiusura del ciclo dei RSU.

Detta misura ha però natura temporanea e straordinaria (fino alla completa attuazione della riforma legislativa regionale sulla gestione del ciclo dei rifiuti, e comunque non oltre il termine perentorio del 31 dicembre 2016), perché diretta a preferire, sempre fatta salva la destinazione delle risorse provenienti dalla c.d. ecotassa, i progetti con finalità ambientale presentati da comuni che si ritrovino nelle seguenti condizioni (da superare con il completamento e l’attuazione di apposita riforma legislativa regionale sul ciclo dei rifiuti):

a) utilizzo di discariche ed impianti di trattamento situati a grandi distanze dai Comuni di produzione dei rifiuti, con conseguente aggravio dei costi per il trasporto fuori ATO dei RSU biostabilizzati da avviare a smaltimento;

b)  ricorso sistematico a discariche per rifiuti speciali non pericolosi di proprietà privata.

Dichiara la volontà di raggiungimento di tale obiettivo l’articolo 1 (comma 1) della proposta di legge, che scandisce – inoltre - le singole fasi del procedimento (commi 2, 3, 4 e 5). È prevista, in particolare, la ricognizione presunta dei maggiori costi sostenuti dai comuni per la chiusura del ciclo dei rifiuti, per le cause tipiche indicate con le lettere a) e b) del precedente paragrafo, e la trasmissione della relativa relazione alla competente Sezione dell’amministrazione regionale. 
È previsto, inoltre, che ciascun Comune interessato dovrà trasmettere entro il termine del 30 novembre 2016 alla competente Sezione dell’amministrazione regionale una proposta di utilizzo della somma assegnanda, con valore economico non eccedente la spesa presunta dei maggiori costi così come rilevata dall’OGA di competenza, contenente le modalità, i criteri di utilizzazione delle risorse e il relativo crono programma: la proposta di utilizzo della risorsa dovrà necessariamente contenere interventi volti a favorire la minore produzione di rifiuti, ovvero le attività di recupero di materie prime e di energia, con priorità per quelli che realizzano sistemi di smaltimento alternativi alle discariche, nonché a  realizzare la bonifica dei suoli inquinati, ivi comprese le aree industriali dismesse.

A seguito della proposizione della domanda da parte dei comuni interessati, la Sezione regionale incaricata procederà all’istruttoria tecnica, economica e finanziaria della proposta, oltre ad accertare la pertinenza e l’ammissibilità della spesa e formulerà alla Giunta regionale la proposta di ripartizione delle risorse tra i singoli comuni. 

Sotto il profilo strettamente contabile, l’articolo 2 della proposta di legge armonizza la disposizione dell’articolo 1 con il bilancio di previsione dell’esercizio in corso, provvedendo ad apportare le più opportune variazioni in entrata e uscita. 
PROPOSTA ARTICOLATA

Articolo 1

(Destinazione straordinaria e temporanea del tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento dei rifiuti)
1.
Fino alla completa attuazione della riforma legislativa regionale sulla gestione del ciclo dei rifiuti, e comunque non oltre il termine perentorio del 31 dicembre 2016, il 50% del gettito annuale derivante dall’applicazione del tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento dei rifiuti è destinato a finanziare i comuni che stiano sostenendo maggiori oneri per il trasferimento e il conferimento dei rifiuti solidi urbani al di fuori del territorio provinciale di riferimento, per le seguenti cause non necessariamente concomitanti:

a)
utilizzo di discariche ed impianti di trattamento situati a grandi distanze dai Comuni di produzione dei rifiuti, con conseguente aggravio dei costi per il trasporto fuori Ambito Territoriale Ottimale (ATO) dei Rifiuti Solidi Urbani (RSU) biostabilizzati da avviare a smaltimento;

b)
 ricorso sistematico a discariche per rifiuti speciali non pericolosi di proprietà privata.
2.
Per il raggiungimento delle finalità di cui al comma precedente, l’Organo di Governo d’Ambito (OGA) accerta la spesa presunta dei maggiori costi sostenuti dai singoli Comuni nel periodo 1 luglio – 31 dicembre 2016, e per le cause previste dalle lettere a) o b), e trasmette entro il 30 settembre 2011 una relazione alla competente Sezione dell’amministrazione regionale.

3.
Ai fini dell’ammissione al contributo, ciascun Comune interessato trasmette entro il termine del 30 novembre 2016 alla competente Sezione dell’amministrazione regionale una proposta di utilizzo della somma assegnanda, con valore economico non eccedente la spesa presunta dei maggiori costi così come rilevata dall’OGA di competenza, contenente le modalità, i criteri di utilizzazione delle risorse e il relativo crono programma: la proposta di utilizzo della risorsa deve necessariamente contenere interventi volti a favorire la minore produzione di rifiuti, ovvero le attività di recupero di materie prime e di energia, con priorità per quelli che realizzano sistemi di smaltimento alternativi alle discariche, nonché a  realizzare la bonifica dei suoli inquinati, ivi comprese le aree industriali dismesse.
4.
La Sezione dell’amministrazione regionale incaricata procede all’istruttoria tecnica, economica e finanziaria della proposta, oltre ad accertare la pertinenza e l’ammissibilità della spesa e formula la proposta di ripartizione delle risorse tra i singoli comuni entro i successivi 30 giorni.
5.
Con Deliberazione della Giunta Regionale è attuata la destinazione del finanziamento ai singoli comuni; l’erogazione del contributo è disposta a cura della Sezione dell’amministrazione regionale incaricata.
Articolo 2

(Norma finanziaria)

Alla copertura finanziaria delle disposizioni contenute nell’articolo 1 si provvede con le risorse stanziate sul capitolo di spesa 611087 (Spese per favorire la minore produzione di rifiuti e le altre attività di cui alla L. 549/95 art. 3, comma 27) del bilancio autonomo, collegato al capitolo di entrata 1013400 (Tributo speciale deposito in discarica dei rifiuti solidi, art. 3, commi da 24 a 38, L. 549/95).
    Il Consigliere proponente
       Avv. Fabiano Amati

___________________________
